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PARTE UFFICIALE

il ruolo organico del personale delle Direzioni com-
partimentali per le coltivazioni dei tabacchi;
Sentito il Consiglio tecnico per l' Amministrazione

dei tabacchi;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di

Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
Sono istituite dieci direzioni compartimentali delle

coltivazioni dei tahaechi con sede a Verona, Bologn'a,
Firenze, Arezzo, Perugia, Benevento, Cava dei Tir-
reni, Lecce, Palermo e Sassari.
II Nostro ministro proponente provvederà alla de-

terminazione della circoscrizione di ogni singola dirà..
zione compartimentale e fisserà la decorrenza del fu
zionamento.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno dTtalia, mandando a chignque
spetti di osservarlo e di farlo osservate,

Dato a Roma, addi (3 luglio 1914.

VITTORIO EMANUELE.

er. Il guardgdhilli: DAar.
SALA¥DAL- &¾.

fi nuntero ME delle raccolta ul)!eidig d¢lld idþ e ¢di 4 ¢f i
£200. r],1 del Regno contiene il seguente decretoi

VITTORIO EMANUELE III
D numero 797 dena raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

TŒ fríTAI.IA

Vigta 16egge 5 gtygno 1910,4 541, che styþiliþ

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D ITALIA

Visto l'art. 90 del testo unico delle leggi sulla leva
approvato con R. decreto 16 dicembre 1888, n.15880,
(eerie 3') modigcato coq Jglegge> 748 del gþgggggi
life 1908 ;
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Sulla proposta del Nostro ministro della marina;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

Saranno chiamati alle armi: per un periodo indeter-
minato i militari del corpo R. equipaggi in congedo
illimitato appartenenti alle classi 1889 e 1890 di tutte
le categorie e specialità.

Art. 2.

Saranno pure per tempo indeterminato chiamati
alle armi i graduati in congedo illimitato (sott'ufficiali
e sotto capi) appartenenti alle categorie macchinisti,
fuochisti, timonieri ed elettricisti delle classi 1882, 1893,
1884, 1885, 1886, 1887, 1848, nonchè i sematoristi ed i

militari delle altre categorie che sono inseritti nel ruolo
della mobilitazione sematorica ed in quelli delle mo-

bilitazioni speciali.
Art 3.

n. 26, per il passaggio dalla R. marina al R. esercito

di talune categorie di militari in congedo ;

Considerate le esigenze di servizio che rendono,utile

di mantenere aseritti alla R. marina sino al compi-
mento del loro obbligo di servizio, i sottufficiali che

dovrebbero far passaggio al B. esercito per la legge
sopra citata ;

Sulla proposta dei Nostri ministri, segretari di Stato
per la guerra e la marina, previa deliberazione del

Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

La disposizione della lettera a) dell'art. 4 della legge
i° febbraio 1900, n. 26, non si applica ai sottufficiali

d. I corpo R. equipaggi, i quali faranno perciò pas-

s4ggio alla riserva navale, rimaAendovi ascritti110,0 41

compimento del loro obbligo di servizio militare.

Art 2.

I militari in congedo illimitato del R. esercito e della

R. marina che si troveranno imbarcati su navi requi-
site dallo Stato per servizi ausiliari e che fanno parte
del naviglio dello Stato, a qualunque classe appar
tengano, si intenderanno richiamati agli effetti del a
legge n. 745 del 6 luglio 1912.

Art. 4.

La data di richiamo in servizio del personale di cui
agli articoli precedenti sarà stabilita dal Nostro mi-
nistro per la marina.

Art. 5.

L'epoca del rinvio dalle armi sarà parimente a suo

tempo stabilita dal Nostro ministro per la marina.

Art. 6.

Nella misura e con le modalità stabilite dalle norme

pubblicate dal Ministero della marina in data 31 ago-
sto 19(P, sarà provveduto a carico del bilancio della

marina nell'apposito stanziamento, alla concessione dei

soccorsi alle famiglie bisognose dei militari richia-

mati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nolla raccolta uiliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, adil 2 agosto 1914.

VITTORIO EMANUELE.

18 nummo 801 done raccolta u;freiale deue leggi e dei decreti
del Regna cordiene A seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà dolla Nazione
RE D'lTALlA

Metð Tart 4, lettera a), della Ingge 1° febbraio 1990,

I sottufficiali di militia territoriale del R. eseroito,

provenienti dai sottutliciali del corpo Reale equipaggi
e che fecero passaggio al R. esercito pel disposto del-
l'art. 4, lettera a), della legge 1° febbraio 1900, n. 26,
sono nuovamente assegnati alla R. marina.

Art. 3.

Le disposizioni di cui ai precedenti articoli i e 2 en-

treranno in vigore alla data del presente decreto.

Art. 4.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
Or viniamo che il in esente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia ins sto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 9 agosto 1914.

VITTORIO EMANUELE.

SALANDM - ÛRANDI - ÀÍILLO.

Visto. Ti guardasigilli: DAnt

La raccolta ufuciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene in sunto i seguenti
Regi decreti:

N. 784

Regio Decreto 5 Inglio 1911, col quale, sulta proposta
del ministro dell'interno, l'esilo infantile cli ¶llette
(Novara) è eretto in ente morale, con amministra-
zione autonoma ed ò approvato lo statuto orga-

nico relativo.

N. 786

Regio Decreto 13 luglio 1914, col quale, sulla proposta
del ministro deE' interno, il fine inerente 41 patri-
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Iggnio della Opufraternita dei Sette Dolori di Og-
samarciano (Caserta) viene frasformato a favore

degli inabili al lavoro, e il patrimonio stesso vie,
ne concentrato nella locale Congregazione di ca-
rità.

N. 787

Begio Decreto 13 luglio 1914, col quale, sulla proposta
del niinistro dell interno, il fine inerente al patri-
monio della Confraternita del SS. Sacrarnento di
Spsora. (A,ncopa) viene parzialmente trasferinato
a favore del locale asilo infantile.

N. 789

Regio Deeroto 9 lyglio 1914, col quale, sulla proposta
del rninistro di agricoltura, industria e compiercio,
viene approvato lo statuto della Çassa agraria di
Novara di Sicilia.

N. 798

Regio Decreto 10 luglio 1914, col quale, sulla proposta
del ministro della guerra, sono determinate le
zone di servitti militari da imporsi alle proprietà
fengigie adiacenti all'opera di fortificagione « Ca-
nali », Tirano.

N. 706

Regio Decreto 16 luglio 1914, col quale, sulla Iiroposta
del ministro dell'istruzione pubblica, la Società
« Casa di Dante » in Roma viene eretta in ente
morgle e pe ò approvato lo statuto.

N. 800

Regio Decreto 19 luglio 1914, col quale, sillla proposta
del ministro della guerra, alcune zone di terreno
del forte Motteggiana, della piazza di Borgoforte,
sono radiate dal novero delle fortificazioni dello
Stato.

M.WSTERO DELIS POSTE E DEX TET GMFI

AWWKSO.
Il glarno 9 agosto 1914 in Montalto Ligure, provincia di Porto
griZIO, è 8tato attivata al meerisio pubblioo. una ricevitoria teles

graica di 14 olasse con orarip timitato di giorno e in Sefro, pro-
vigoia di Macerata, è stata attivata al servízio pubblico con orario
liinitato di giorno una ricevitoria fogotelografica collegata alla ri-

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disp,osizioni nel µxsonale dipendente :
gagistrqtgra.

Cog R. decreto del 2 luglio 1911:

a drangolo Ugo, giudica in funzioni di pretore nel mandamento di

Sarnico, à tgamutato, a sua domanda, alla pretura di ße749,
con le stesso funzioni.

Zanni Filippo, giudice in funzioni di pretore nel mandamentp di

Conselve, ó gominato, a sua domanda, sostityto proegratore del
Re a Rovigo.

Cannada Luigi, giudice in funzioni di pretore nel mandamento di

Serradifaleo, è nominato, a sua domanda, sostituto procuratore
dél Re a Caltanissetta.

Di Stefano Vincenzo, giudice in funzioni di pretore nel Iggadametito
di Castelnuovo della Daunia, ò tramutato, a sua domanga, alle
pretura di Trani.

Poggi Carlambr.*gio, giudice di la categoria presso il tribunale di
Chiavari, n aspettativa per infermith, ó confermato, a sua dor
manda, nella aspettativa medesima per un altro mese.

Cresci Genngro, giudice di 2a categoria, sospeso dalle funzioni e

dalla metà dello stipendio e collocato fuori del ruolo della ma-

gistratura con Nostro decreto della stessa data, é richigmqto
la servizio e destinato con le funzioni di pretore nel manda-
mento di Trivento, revocandosi la sospensiva inflittagli.

Il Nostro decreto del 9 aprile 1914, riguardante il giudic9 Serlmro
Luigi, ó modificato come appresso:

Barberö Luigi, giudice gi 2a categoria con funzioni di pretore nel
mandemento di Bracciano, in aspettativa per infermith, a ri-
chiamato in servizio presso la stessa pretura di Bracciang.

I sottonotati, aventi i requisiti di legge, sono nominati vice pre-
tori nel mandamento, per ciascuno di essi indicato, pel trienp,io
1913-915:
Lavatelli Alberto, nel mandamento di Cannobio - CastpIlo Mattêo,

id. di Sampierdarena.

Con R. decreto del 5 luglio 1914:

Mastrovalerio cav. Francesco Paolo, sostituto procuratore ge4Jorgle
presso la sezione di Corte d'appello in Potenza, à tramutato ajla
procura generale presso la Corte di appello di Napoli.

Valerio cav. Santo, sostituto procuratore generale presso la Corto
d'appello di Napoli, à tramutato alla sezione di Gorte d'appello
di Potenza.

Riccio Pio cav. Domenico, giudi.ee del tribunale civilo e penale di
Dagliari, applicato all'ufficio d'istruzione dei prosessi penali 6
nominato presidente del tribunale civile e penale di Lanusei,
cessando dalla detta applicazione.

Desogus car. Francesco, giudice del tribunale civile e penale.di
Sassari, é nominato presidento del tribunato civile e penale di
Lagonegro.

Luzzatti cav. Leone, giudico del tribunale civile o penale di Udino,
incariegto della istruzione dei processi penali, é nominato, . sol
suo consenso, procuratore del Re presso il tribunale civila e
penale di Mistretta.

Carleo cav. Matten, giudice del tribunale civile o penale di Na-
poli, à nominato consigliere della Corte d'appello di Trani.

Del Vecchio cav. Pietro, sostituto procurgtore del Re presso il tri-
bunale civile e penale di Salerno, é nominato procuratore del
Re presso il tribunale civile e penale di Caltagirone.

Lavagna cav. Luigi, giudico del tribunale civilo e penale di Go•
nova, o nominato, col suo consenso, procuratore del Re presso
il tribunale civile e penale di poglo.

Paltrigieri Bernagdigo, giu.diga di ? categoria in fun;ipui d,igge;
torg 191 Inaggamento di correggio, e tramutgo, a (gge
manda, alla pretura dg P man)_gmpygg 4. gogegg, enn le
stesse funzioni.

Portanova Raffaele, giuliee di 23 categoria in funzioni di pretoro
nel mandamento di Sermide, à tramuta.to, a sua domanda, alla
pretura di Civitacastellani, con 1e stesse funzioni.

Guida Vincenzo, giudice di 3= categoria in funzioni di pretore nel
manddmento di Oria, è tramutato, a sua domanda, alla pre-
tura di Sala Concilira, con le stesse funzioni.
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Gaudi Antonio, giudice di 3a categoria in funzioni di pretore nel
mandamento di San Polo d'Enza, é tramutato, a sua domanda,
alla pretura di Reghio Emilia, con le stesse funzioni.

Mazzucchetti Guido Cesare, giudice di 2a categoria in funzioni di
pretore nel mandamento di Pienza, è tramutato, a sua do

mand*, alla pretura di Monteflascone, con le stesse funzioni.
Defina Battista, giudice di sa categoria in funzioni di pretore nel

mandamento di Nardò, è tramutate a sua domania, alla pre-
tura di Manduria, con le stesse funzioni.

Balducci Luigi, giudice di 3a categona in funzi ni di pretore nel

mandainento di Beisighella, è tra nu'ato, a sua doinanda, alla
pretura di Imola, con le stesse funzioni

Vitanza Francesco, giudice di 4a categoria in fun ioni di pretore
nel mandamento di Barrafranca, è tramatato, a sua dotaanda,
alla pretura di San Stefano di Camastra, con le stesse fun-

zioni.
Mastropasqua Cesare, giudico di 4a categoria in funzioni di pretore

nel mandamento di Castelnovo nei Monti, è tramutato, a sua

domanda, alla pretura di Tirano, con le stesse funzioni.
Puccinelli Gioo, gilidice di 3a categoria in funzioni di pretoro nel

mandamento Villaminozzo, è tramntato, a sua domanda, alla
pretura di Bagni della Porretta, con le stesse funzioni.

Panzo Tommaso, giudice di 3a ca egoria in funzioni di pretore nel

mandamento di Pitigliano, à tramutato, a sua domanda, alla
pretura di fesi, con le stesse funzioni.

Reale Pasquale, giudice di 3a categoria in tuß7iOni di pretore nel

mandameato di Sail G ovanni in Galdo, é tramutato, a sua do-

manda, al tribunale di Lucera, cessando dalle anzidette fun -

z1oat.
Didan cav. Luciano. giudice di la categoria nel tribunale di Verona,

è collocato a riposo, a sua domanda, per informiu, dal 1° lu

glio 1914, e gli è conferito il titolo e grado onorifico di consi-
gliere discorte d'appello.

Venturi cav. Giovanni, giudica di la ca egoria nel tribunale di

Como, à collocato a riposo, a sua domanda, per infermità, e µIi
è conferito il titolo e grado onorifico di consigliere di Corte

d'appello.
Vetrano Francesso, giudice di 2a categoria, in aspettativa per in-

fermità, à confermato, a sua domanda, nell'aspettativa stessa

per mesi quattro.
Miglior Ensio, gíndice di 3a categoria, in aspettativa por infermith,

à confermato, a sua demanda, nell'aspettativa stessa per altri
mesi tre..

Giaccone Giuseppe, giudice di 3a categoria, in aspettativa per causa
d'infermità, è conformato nell'aspettativa s essa.

Nobilione Nicola, giudice di 3a categoria, in aspettativa per causa

d'informith, è confermato nell'aspet+ativa stessa.
Turiano Leopoldo, giudice di 4a catego 19, in funzioni di pretore

nel .mandamento di Fonni, in aspett tiva per infermità, à con-
fermato a sua domanda, nell'aspettativa stessa per mesi due•

Con decreto Ministeriale del 1 luglio 1914 :

Valerio cav. Santo, sonituto procuratoro generale presso la sezier o
di dorto d'appello in Potenza, é applicato tanparammigtd
alla proc'ura generale prgso la Cutte d'appello di Napoli.

Con decreto Ministeriale dell'8 luglio 1914 :

here Giovanni, sostituto procuratore del Re presso il tribunale d

Sassari, applicata alla R. procura presso il tribunale di Tempio
Päusania, à confermato nella detta applicazione.

Cancellerie e segreterie.

Con decreto Ministeriale del 14 giugno 1914 :

Acquarani Mario, aggiunto di cancelleria di 3a classe della pretura
di Civitavecchia, é, a sua domanda, collocato in aspettativa
per infermità.

P4g 0);ougo, 4gg‡ggto di segreteria della 11. grotura di Cagliari,

è nominato aggiunto di cancelleria della la pretura 'di Ca-
gliari.

Terroen Luigi, aggiunto di cancelleria nella la pretu ra di Cagliari
à nominato aggiunto di segreteria della R. procura di Ca-

gliari.
Cattaneo Luigi, aggiunto di cancelleria della pretura di Rionero

in Vulture, tramutato alla pretura di Torre Annunziata, è ap-
plicato alla pretura di Torre Annunziata.

Con decreto Ministeriale del 21 giugno 1914:

Sorrentino Francesco, aggiunto di segreteria della procura generale
presso la Corte d appello di Napoli, é tramutato alla R. procura
di Napoli.

Campisi Alfredo, aggiunto di segreteria presso la R. procura di
NapoÏi, à tramutato alla procura generale presso la Corte d'ap-
pello di Napoli.

Buonsante Giacomo, aggiunto di segreteria alla procura generale
presso la Corte d'appello di Napoli, è nominato aggiunto d

enneelleria della la pretura di NaPoli.
Gonghi Teodoro, aggiunto di cancelleria della la pretura di Napolig

é nominato aggiunto di segreteria de!1a procura generole presso
la Corte d'appelto di Napoli.

Napoli Camillo, aggiunto di segreteria della procura generale presso
la Corte d'appello di Napoli, é nominato aggiunto di cancelleria
della 10a pretura di Napoli.

Romanetti Francesco, aggiunto di cancelleria della 10a pretura di
Napoli, è nominato aggiunto di sezreteria dalla procura ge-
nerale presso la Corte d'appello di Napoli.

Carosin Giuseppe, aggiunto di cancelleria della la pretura di Ales-
sandria è, a sua domanda, tramutato alla 2a pretura di Ales-
sandria.

Danelli Carlo, aggiunto di cancelleria della 2a pretura di Alessan-
dria, é a sua domanda, tramutato alla la pretura di Ales-
sandria.

Volpe Attilio elemente, aggiunto di cancelleria del tribunale di

Napoli, tramutato al tribunale di Udine, è applicato presso il
saldetto tribunale di Udine.

Con decreto Ministeriale del 25 giugno 1914:

Matalucci Quintilio, aggiunto di cancelleria della pretura di Pon-
tremoli, à tramutato al tribunale di Verona, lasciandosi Va-
cante per Despucches Roberto, in aspettativa per obbligo di
leva, il posto alla pretura di Pontremoli.

Desiderio Pasquale, aggiunto di cancelleria della pretura dF Foli-
gno, è tramutato alla pretura di Trivento, lasciandosi vacante per
sospensione dell'a igiunto Giacchi Carmine, il posto nella pre-
tura di Foligno.

Giuffrè Arturo, aggiunto di cancellcria della pretura di Calanna, à
tramutato alla preoura di Mormano.

Eianchi Filippo, aggiunto di cancelleria nel tribanale di Tarante,
in aspettativa pe" intbrmith, e, a sua domanda, confermato
nella stessa asp *Jtativa par altri tre mesi.

Pompeiaan Giovanni, aggiunto di cancelleria della protura di Te-
ramo, à privato dallo stipendio 'par abusiva assetiza dall'11ficio,

aranda 11ario, eggiunto di cancelleria della pretitra di Actini,
in aspett tivagr

_

infermith, è, a sua domanda richiamago in
servizio nella stessa pretura di Acqui.

Sala Giov. Battista, aggiunto di cancelleria della protura di Calta-
nissetta, è collocato in aspettativa per infermità, per mesi
quattro.
I decreti Ministeriali 21 dicembre 1913, 5 aprile 1914, coi quali
il già aggiunto della pretura di Capua Abbate Gerardo venne con-
fermato in aspettativa per infermith, dal 24 novembre 1913 e 24
marzo 1914, sono rettificati nel senso ehe l'aspettativa medesima
viage conibimata 441 85 novembre 1913 e $5 marzo 1914.
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Rivelli Enrico, alunno gratuito del tribunale di Potenza, in aspet-
tativa per obbligo di leva, richiamato in servizio, à nominato

aggiunto di cancelleria di 3a classe, ed è nomfuato alla pretura
d'Alba.

Con decreto Ministeria'e del 23 giugno 1914,
registrato alla Corte dei conti 11 4 lug.io (914:

I seguenti concorrenti alunni approvati nel concorso bandito con
decreto Ministeriale dell'il gennaio 1914, sono nominati alunni

gratuiti negli uffici per ciascuno di essi indicati:

Coppola Vittorino, alla Corte d'appello di Napoli.
Rossi Giuseppe, al tribunale di Caltanissetta
Monticelli Giuseppe, alla pretura di Acqui.
Russo Luigi, alla pretura di Barra - Sergiacomi Pietro, id. di Offida.
Motta Giovanni, alla R. procura di Casale.
Borsa Oreste, al tribunale di Casato.
D'Ambrosio Giovanni, alla procura generale presso la Corte d'appello

di Napoli.
Oppedisano Giuseppe, al tribunale di Gerace - Galbo Stefano, id.

di Termini Imerese.

Bonini Corrado, id. di Perugia - Leo Carlo, id. di Monteleone.

Cricchi Gino, afia R. procura di Perugia.
Avella Ferdinando, al tribunale di Pa iova.
Albarella Umberto, al'a 3a protura di Napoli.
Bini Aldo, alla pretura di Busseto.
Marchis Augusto, alla Corte si appello di Torino.
Bilancia Ferdinando, alla pretura di Potenza - Camili Cesare, id.

di Panela.
Pasquariello iovanni, id. di Caiazzo - Tagliaferri Pietro, id. di

Piaceaza.
Caravello Rosario, id. di Monreale - Cammarata Salvatore, id. di

Calt taissetta.
Chiariello Mario, id. di Atripalda -- Fortuna Mario, id. di Frosi-

none.

Elia Pietro, alla R. procura di Napoli.
Garofalo Giuseppe, alla la pretura urbana di Napoli.
Sarpi Paolo, alla pret Ira di San Marco Argentano - Gazzotti Pie-

rino, id. di Borgonovo Val Tidone.
Cugnasco Giuseppe, id. di Canelli.
Bernardinetti Arnaldo, alla R. procura di Rieti.
Guidoni Giulio, alla pre ura di Massa.
Torri Giuseppe, alla la pret ra di Como.
Trasacco Ernesto, alla pretura di Averss - Di Pilato Domenico, id.

di Bisceglie.
Zannini Aristide, id. di Mignano - Lanza Giovanal, id. di Corleone·
Carbutti Carlo, id. di Salerno.
Goti Giuseppe, alla Corte d'appello di Torino.
Manaatrizio Giuseppe, el trib anale di Bergamo - Gesub Gustavo,

id. di Santa Maria Casua Vetere.
Pacifico Vinceazo, id. di B nevento.

De Candia Mauro, alla pre ura di Molfatta.

Rojugldi _Umberto, al trihunal··.di Seiacca.
Caiazzo Donienico, alla 2a pretura urbana di Napoli.
Fratino Maurilio Giovanni, alla pretura di Molare.
Molinas Fausto, alla pretara del ;° mandamento di Napoli.
Papi Carlo, alla pretura del 1° mandainento di Perugia.
Greco Giuseppe, alla R. procura di Avellino.
Luciani Ferdinando, alla 3a pretura di Ro'na.

Naschese Tobia, alla pretura di San Cipriano Picentino.
Berretta Romigio, alla pretur t ur hans di Cata lia.
Crociata Sebastiano, alla pretura di Ca ellammare del Golfo -

Conti Guido, alla protura di Castelnuovo Garfagnana.
Buriani Calogero, alla R. procura di Caltanissetta.

Scala Vincenzo, al tribunale di Napoli.
Reali Giulio, alla pretura di Pisa.
Monteforte Edoardo, alla 22 pretura di Napoli.

Moreno Giov. Battista, alla pretura di Sanremo.

Tentarelli Ettore, al tribunale di Teramo - Palazzolo Paolo, id.'di

Alessandria.
Cavalleri Ettore, id di Torino

Izzo Renato, ala pratura di Piedimonte d'Alife - Oggero Antonio,
id. di Novi Ligure.

Mandrueci Giov. Battista, al tribunale di Sanremo - Ruggeri
Filippo, irl. di P lermo.

Sanguinetti Oresto, alla pretura di Tivoli.

Lipar a Domenico, alla pretura urbana di Catania.

Izzo Mario, a la la pretura di Roma.
Vietri Gerardo, alla pretura di Castrovillari.

Salvo Michele di Pietro, al tribunale di Palermo - Franco Fran-

cesco, id. di Rovigo.
Romano Roc o, alla pretura di Laurenzana - Gioco Antonio, id. di

Cologna Venota.
Berbani Alewandro, id, di Abbiategrasso - Cazulini Franceseo, id.

di Albenga.
Vivarelli Umberto, id. di Sarzana.
Foselli Gaudioso, al tribunale di Salerno.

Herardi Francesco, alla pretura di Terlizzi.
Albanese Achille, alla la pretura di Palermo.

Salmoria Elio, alla pretura di Siena -- De cupis Pietro, id. di Monte,
rotondo.

Tengo Francesco, id. di Benevento - Bini Giuseppe, id, di Empoli.
Toledo Gios anni, alla 4a pretura di Napoli.
Toselli Francesco, alla 2a pretura di Torino.

Frangia Mario, alla pretura di Guspini.
Penna Salvatore, al tribunale di Roma.
Garino riuseppe, alla pretura di Susa.
Di Martino Angelo, alla pretura urbana di Catania.

Marotta GugItelmo, alla pretura di Prato - Scozzarella Salvatore,
id. di Mirabella Imbaccari.

Selleroli Silvio, al tribunale di Palermo.
Salvo Mariano, alla R. procura di Palermo.

Coccanari Luigi, alla pretura di Aquila - Castagnozi Antonio, id.
di Ariano di Puglia.

Verga Pasquale, alla R. procura di Como.

Genovese Gaetano, alla pretura di Santa Severina.
Guarino Giulio, alla 5a pretura di Napoli - Criscuoli Vincengo, id.

di Sant'Angelo dei Lombardi.

Panajotti Sergio, id. di Chioggia - Palmieri Giov. Domenico, id. d
Sutri.

Massimetti Oreste, id. di Fiamignano - Coda-Comotto Giuseppe, id,
di Biella.

Rotundo Dario id. di Marsico Nuovo - Valorso Silvio, iijii Cuneo.
Montanari Francesco Saverio, id. di Rossano - Acqueroli Frangesco,

id. di Aquilonia.
Pollero Giuseppe, id. di Savona.
Uva Giuseppe Alessandro, al tribunale di Castrovillari.
I.audisi Francesco, alla protura di Bitonto.
De Paola Luigi, alla R. procura di Ariano di Puglia.
Spagnoli Gui o, a la pretura di Velletti.
Ferrini Coriolano, alla Corte d'appello di Firenze.
Bonissone Pietro, alla pretura di Tortona.

Taddei Giuseppe, alla pretura di Modica - Giardina Orazio, alla
R. procura di Modica.

Cassisi Ripaldo Pietro,,alla R procai•a di Catania - Malta Salva-

tore, al tribunale di Modica.
Mirabella Francesco, alla pretura di Foggia - Finocchiaro Salvan

t-re, alla pretura urbana di Catania.

Sicari Giuseppe,. alla la pretura di Palermo - Gallo Vincenzo

Francesco, alla pretura di Montsloone.
Sansonetti Aldo, alla pretera di Campi Salentino - Ambrosio Pa•

squale, alla 6a pratura di Napoli. |

Parrinello Francesco, alla R. procura di Palermo - Fuseo Gusta-

vo, alla pretura dt Formicola.
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Berretta Giuseppe, alla pretura di Caltagironc - Oliveri Giuseppe
állo 26 pretur â di Pilermo.

Panichelli,Gaetano, alla pretura di,Civitanova Marche - Visconti
Giov. Battista, al tribunale di Roma,
lli $Ïúseppe, alla pretura di Foligno - Gituelli Pietro, alla 2a
pretura di Modena.
Iston Miohele, alla prefura di Caltanissetta - Colluflo Rosario,
alla pretura di Oppido Mamertina.

Biscardi Nicola Roeco, alla pretura di Tricarico - Tassini Ugo, alla 5a
pretura di Torino.

Brunetti Domenico, alla la pretara di Bologna - Laghi Alfredo,
alla R. procura di Castrovillari.

diarneri Attilio, alla 7a pretura di Napoli -- LazzariLuigi allapre•
tura di.Abbiategrasso.

De Bai•beri Ercole, alla 3a pretura di Palermo - Delli Castelli An-
tonio, alla pretura di Penne.

ifessina Eduai'do, alla lla pretura di Napoli -- Alongi Pasquale,
alla pretura i Mirabella Imbaccari.

Ferrari Paolo, al t ibunale di Pavia - Gatta Giuseppe, alla pro-
cura generale presso la Corte di appello di Firenze.

Cecere Riceardo, alla pretura di Montesarcbio - Casagrande Gio-
vanni, alla pretúra dt Vittoria.

sìàalacqua Pietro, alla 2 pratura di Palermo.

ton deereto Ministeriale del 28 giuxno 1914:

Stelluto Lorento, aggiunto di cancelleria della ta pretura di Ber-
gamo, è tramutato alla pretura di Lonato.

Baiocchi Guido, aggiunto di cancelleria della pretura di Lonato, é
tramutato alla 2a pretura di Bergamo.

Pala Giacomo, aggiunto di cancell-ria della la pretura di Cagliari,
è.tramutato alla pretura di Bonorva.

Reggiani 'Émerico Felice, aggiunto di cancelleria della pretura di
Bonorva, applicato alla Commissione centrale per la rerisione
degli scrutiûi dei funzionari di cancelleria, é tramutato al tri-
bunale di Udine, coatinuando nella detta applicazione.

Con R. decreto del 2 luglio 1914 :

Monaco Vincenzo, cancelliere della pretura di Canneto di Bari, è
tramutato alla pretura di Morgex.

Matteini dott. Claudio Marcello, cancelliere della pretura di Morges,
applicato alla Corte di cassazione di Roma, è tramutato alla
pretura di Canneto di Bari.

Masinari Luigt, cancelliere della pretura di Castelnuovo nei Monti,
in aspettativa per giustificati motivi di fainiglia, é, a sua do.
Inanda, coatermato nella stessa aspettatir a per un altro mese.

Mäsinari Luigi, cancelliere della pratura di Castelnuovo nei Monti,
in aspettativa por giustilleati motivi di famiglia, è, a sua do-
manda, richiamato in servizio nella stessa protura di Castel-
nuovo nei Monti.

Paci Nicola, cancelliere della pretura di Vilminore, in aspettativa
per infermità, è, a sua domarida, richiamato in servizio.

Con decreto Ministeriale del 4 luglio 1914 :

Crespi Carlo, sostituto segretario della pëocura generale presso la
Corte d'appallo di Milano, è nominato vice cancelliere della
Cofte d'appello di Milano.

MINISTERO DEL TESORO

Dià•exione generale del Debito paabhlieo

Rettigehe d'itttestazione (16 pubblicazione).
Si è dishiarato che le rendite seguenti, per errore occorso nelle

Iddicationi date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate e vitteólate como alla colonna 4, mentre-

chð dovevano invece intestarsi e vincolarsi como alla colónna 5,
essendo quelle iki risultanti le fore indicazioni del titolaži delle
réndite atesse:

& G Î Intestazfóné Tänore

å e 5,$ da rettincare della rettifica

l 2 3 4 5

3.50 576534 |43 50
o

Alasia Marta di Oli-
viero, minore,sotto
la patria potestà
del padre, domici-
liata a Varzo (No-
vara), e figli nasei-
turi di detto Alla-
sia Oliviero fu Fe-
derico, con usu-
frutto vitahzio a

favore di Lichstai-
ner Elisabetts fu
Giuseppe, vedova
di Allasia Federico
domiciliata a Varzo,
(Novara)

Intestata cdrna coli-
tro, con usufrátto
vitalizio a favofe
di Lichtensteiner
Elisabetta fu Giu-
seppe, vedoka di
Allasia Federico,
domiciliata a Varzo
(Novara)

85444 840 - Scaravelli Giusep- Scaravelli Maria-
pma,nubile, fu No- Giuseppina fu
taio I nazio, domi- Ignazio, domiciliata
ciliata a Torino a Varzo (NoŸara)

» 87133 700 - Beltrami Giuseppi- Intestáta come la
na, nata seara- precedente
velli fu Ignazio,
domiciliata a To-
rino

> 90304 150 50 Beltrami Giuseppi- Intestata comé la
wa, nata Scaravelli precèdento
fu Ignazio, domici-
liata a Torino

» 618298 350 - Satina Giusepoina ßavini Giuseppina
fu Eusobio, nubile, fu Eusebio, nubile,
doiniciliata in Ales. domiciliata in Ales-
sandria sandriä

» 500596 318 50 Visconti C1iiara di Visàonti Giudppa-
Francesco, nubile, Maraa-Teresa-Lug·
domiciliata in Asti gia-Chiara di
(Alessandria) Francesco, nubile,

domiciliata in Asti
(Alessandria)

> 683762 455 - Intestata coine la Intesteta come la
precedente precedenté

> 38329} 56 -- Visconti Clara di Visconti Giuseppa-
Francesco, minore, Maria-Teresa-Lui-
sotto la patria po- gia-Chiara di
testà del padre, do- Francesco, oce., co•
m:eiliata in To- me contro
rmo

A termini del 'art. 161 del regolamento generale sul Debito pub-
blico, approvato con R. decreto l9 febbraio 1911, n. 298,

si difflda
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data
della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state no-
tificate opposizioni a questa direzione generale, le intestazioni sud-
dette saranno come sopra rettificate.

Roma, 8 agosto 1914.
17 direttore generale

GARBAZZI.
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MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del Debito pubblico

15 Ptabolicazione,

Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unico delle, leggi sul Debito pubblico, approvato con R. .decreto 17, luglio
(910, n. 536, e 75 del regolainento genefäle approvato con Reale decreto 19 febbraio 1911, n. 298,

Si ñótifica che at terhiini dell'art. 73 del citato regolamento fu denunziath la pofdita dei certificati d' iscrizione delle kotto designate
rendite, e fatta domända a quest'Amministrazione affinchè, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi.

Si diinda portanto chiunque possa avervi interesse, che sei mesi dopo la prima delle prescritte tre .pubblicazioni del presente avviso
sulla Gassetta ufficiale, si r11Mcietarktio i ntíovi cettincati, quälora in questo te mine non vi siano state opposizioni notiûcate a questa
Direziohe'generalo noi diodi stabiliti dall'art. 7ô del citato regolantento.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del delfe INTESTAZIONE DELLE ISCÏt1ZIONI rendita annua

aebito iscrizioni di cipenna
Iscrizione

Consolidato 153É99 domune di Missanello (Potenza) . . . . . . . . . . . . . . . .
L. 234 50

8,50 oro
197431 Pandold Filippo fu Giuseppe, domiciliato a Missanello (Po-

terizá).-Vincolata ................... > 28-

22dSBN Ïnfestata come la precedente. - Vincolata . . > 10 50 ,

325495 Congregazione di carità di MissaneÏlo (Potenza) . . . . . . .
» 7 -

327020 intestata come la precedente . . .
3 60

4598T4 f>andoÏfi Carmela di Filippo, moglie di Alemi Dionigi, domici-
liata a Missanollo (Potenza). - Vincolata . . . . . . . . .

> 192 50 .

556143 Intes.tata come la precedente. - Vineolata . . . . . . . . . , a 73 50

580540 Racioppi.Fortunato fa, Francesco Paolo, domiciliato a Missa-

nello (Potenza) . . > 283 50

590121 De Petrocellis Rocco di Pier Luigi, domiciliato a Missanello

..(Potenza).-Vincolata.................. » 70-

685366 Pandolfl Gaetano fu Filippo, do¢icilino aMissanello (Potefiza)
-Vincolata...·....;............... > 4550

636113 Itácioppi Fortunato fu Èrancescó Paolo, dobliciliato a Missanel-
lo (Potenza . .·. . .'. . . . . . . . . . . . . . . . .

> 31 50

- 655953 Intestata come la precedente . . . . . . ,
> 35 -

694851. Bernardi Giuseppe di Geremia, domiciliato a Missanello (Poten-
za)-Vincolata..................... > 700-

69.852
. . .

.
Intestata. cprae.la precedeate - Vincolata , . . . . . . . . . > 350 -

Consolidato 11974 Corigregazione di carità di Missanello (Potenza) . . . . . . .
> 4 8 -

4. 0 jo i
11975 Pio Istituto di prestiti e risparmi di Missanello (Potenza) . . , > 360 -

Consolidato 241297 gggggy¡o Téresa di Alitoriio, inoglie di Belotti Siro, domiciliata
3.50 ¾ a Villanterio (Pavia) . . . . . . . . . . . . . . . . , , ,

> 40 -

203627 Marana Teresa di Nicolò, minore, moglie di Cotta Ramusino

Giuseppe di Antonio, domiciliata in Genova - Vinco.
lata . . . . . . . . . . . . . . . . . . . r . . . . i t î ? TOO-•
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debib> iserizioni
di ciascuna
Iscrizione

Consolidato 72928 Gazzana Alberto fu Giuseppe, domiciliato in Genova - Vinco-
3.50 Ío lata . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

L. 56 --

139016 Romanengo Virginia fu Giorgio, moglie di Amoretti Pilade, do-
Iniciliata in Genova -- Viacolata » 581 --

11754 Ganei Saverio fu Vincenzo, domiciliato in Mistretta (Messina) . » 84 --

59212 Di Ganci Saverio fu Vincenzo, domiciliato in Mistretta (Mes-
sina) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

» 66 LO

59743 Intestata con2e la precelente . . . . . . . . . .
> 66 50

99395 Di Gangi Saverio fu Vincenzo, domiciliato in Mistretta (Mes-
sina) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

» 94 50

111867 Intestata conae la precedente . . . . . . > 63 --

127918 Intestata come la precedente . . . . > 28 --

143976 Intestata conae la precedente , 129 50

148531 Intestata conae la precedente . . . . . .. . . . .
> 38 50

213238 Intestata conie la precedente . . . . . . . .
, 45 50

225918 Intestata conle la precedente . . · ·
> 56 --

303066 Intestata conle la precedente » 105 -

333907 Intestata cònae la precedente 129 a)

351418 Intestata conae la precedente . . . . . . . . . . . . . . . .
, 80 5]

403357 Intestata conae la precedente . . . . . . . . . . . . . . . .
» 73 50

183703 Fiandesio Anna di Francesco, nubile, derniciliata in Vestigné
Torino) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . > 315 --

217651 Flandesio Annetta fu Francesco, nubile, domiciliata a Vestigna
Torino) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

» 3 53

360767 Fiandesio Anna fu Francesco, domiciliata in Torino . . . . .
> 35 --

519925 Fiandesio Annetta fu Francesco, nubile, dorniciliata a hiessina > 595 --

563030 Per la proprietà ad: Ottolenghi di Vallepiana Adolfo fu Emilio,
Solo cer'incato deaniciliato a Firenze > 3503 --
di proprietà

Per l'usufrutto a : Bedarida Benedetta fu Graziadio, vedova di
Ottolenghi Emilio

553031 Per la proprietà e per l'usufrutto intestato conae la prece-
Solo certiñeato dente . . . . . . . . . . . . . . .. . . . . . . . . . . > 1500 ---

.

di proprietã

22010 Fabbriceria parrocchiale di Rotzo (Vicenza) > 175 --

I
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annus

debito isorizioni
o a e a

Consolidato 115153 Intestata come la precedente . . . . . . . . . . , , . . . .
L. 8 50

3.50 °/
> 179663 Fabbriceria della chiesa parrocchiale di Rotzo (Vicenza) . . .

> 3 50

Consolidato 107751 Intestata co:ne la precedente . . . . . . . . . . . . . . . .
* A -

5 /e Assegno provv.

Consolidato 665810 Per la proprietà a: Bonanno Maria ed Ester di Vincenzo e di
3.50 og0 Certificato Carrozza Concetta Adele od Adele Concetta, minori sotto

e ipu utto la patria potestà del padre, domiciliate a Catania e figli
nascituri dai detti genitori . . . . . . . . . . . . . . . » 532 ....

Per l'usufrutto a: Bonanno Vincenzo fu Pasquale, domiciliato
a Catania.

Consolidato 24459 Per la propriett al: Comune di Campi Silentino (Lecce) . . .
> 241 50

3.50 /, Solo certideato
Cat. A di proprietà Per l'usufrutto al: sac. Taurino don Matteo fu Vincenzo, do-

miciliato a campi Salentino (Lecce).

Consolidato 710643 Basilici Menini Antonina fu Luigi, moglie di Ferri Antonio,
3,50 lo detto Attilio, domicillata in Venezia - Vincolata . . . .

>
--

159283 Romano Francesca fu Bartolomeo, minore, sotto la patria po-
testå di sua madre Callero Rosalia fu Agostino, domici-

liataaNapoli ...,................ . > 10150

159284 Romano Gesualla tu Bartolomeo, minore, ecc. come sopra . .
> 101 50

713349 Cutroneo Lucrezia fu Rosario, moglia di Laquidara Giovanni fu

Rocco, do-niciliata a Messima - Vincolata . . . . . . . .
> - 70 «

2853!7 Per Pusufrutto a: Labanchi Cecilia fu Gaetano, vedova di Gio.
Solo certificato Vanni di Lorenzo, domiciliata a Maratea (Potenza) . . . . > 77 -
d'usufrutto

Per la proprietà a: Di Lorenzo Alfredo ed Angelo fu Giovanni,
minori, sotto la tutela di Ferrara Biagio fu Giuseppe, do-
miciliati a Marates (Potenza).

Roma, 31 luglio 1914.
n direttore generale :. OARRAZZI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il prezzo medio del cambio pei certidcati di paga-
mento dei dazi doganali d'importazione ò fissato per

oggi, 12 agosto 1914, in L. 105,16.

Veduto il regolamento generale approvato con R. decreto 24 no.

Vembre 1908, n. 756;
Veduto il regolamento speciale per l'Amministrazione centrale e

provinciale della pubblica istruzione, approvato con R. decreto 25

gennaio 1914, n. 114;
'Decreta :

QQlWCOILSI

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

IL MINISTRO

Veduto l'art. 4 della legge 30 giugno 1907, n. 384;
Veduto il testo unico delle leggi sullo stato degli impiegati ci-

vili approvato con R. decreto 22 novembre 1908, n. 693;

È aperto il concorso per esami, in conformità del programma
annesso al sopracitato regolamento 25 gennaio 1914, n. 114, a sei
posti di archivista di 2* classe in questa Amministrazione cea-

trale.
Potranno partecipare al concorso quegli impiegati che, alla data

del presente decreto, abbiano il grado di applicato di prima classe

nell'Amministrazione centrale e ne facciano domanda in carta bol-

lata da L. 1.22 al Segretariato generale entro 11 30 settembre 1914

Roma, 8 agosto 1914.
Ti mintgro
DANEO.
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IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER LE POSTE ED I TELEGRAFI

Visto il regolamento speciale pel personale dei telefoni dello

Stato, apþroWto con R. decreto n. 574, del 16 maggio lul¿;

Deo reta s

Art. 1.

È batidito un esame di concorso a 115 po ti di allievo meccanico

e allievo apparecchiatore nell'Amministraztene dei teletoni dello

Stato.
Art. 2.

I posti predetti saranno ripartitt como appresso :

a) Direzione compartimentale di Bolo na - posti 10, ai quali
potranno concorrere soltanto i giovani delle provincie di Ancona,
Ascoli Piceno, Bologna, Ferrara, Forlì, Macerata, Modena, Parma,
Pesaro, Piacenza, Ravenna e Reggio Emilia;

b) direzione compartimentale di Genova - posti 25, ai quali
potranno concorrere soltanto i giovani delle provincie di Genova

e Porto Maurizio ;
c) direzione compartimentale di Milano - posti 35, ai quali,

potranno concorrere soltanto i giovani delle provincie di Bergamo,
Brescia, Como, Cremona, Mantova, M.lano, Pavia e Sondrio.

d) direzione comp*artimentale di Palermo - posti Ï5,eiquali,
potranno concorrere soltanto i giovani delle provincia di Calta-

nissetta,Catania, Girgenti, Messina, Palermo, Sira·usa e Trapani;

e) direzione compartimentale di Roma - posti 10, ai quali
potranno concorrere soltanto i giovani delle provincie di Aquila,
Cagliari, Chieti, Perugia, Roma, Sassari e Teramo;

f) direzione compartimentale di Torino - posti 10, ai quali
potranno coacarrere saltanto i giovani dalle provincie di Alessan-

dria, Cuneo, Novara e Torino.

g) direzione compartimentale di Venezia - posti 10, ai quali
pattaano comebrrere soltanto i giovani delle provincie di Belluno,
Padova, Rovigo, Treviso, Udige, Venezia, Verona e Vicenza.

Art. 3.

Le prove scritte si terranno nella sede di ciascuna Ditezione com-

partimentale entro il mese di ottobre 191.1, nel giorni che saranno
stabiliti dalla Direzione generale.
Le prove orali saranno date, in seguito, nei giorni che saranno

indicati con separato avviso.

Art. 4.

Coloro che vogliono prendere parte al concorso devono presen-
tare domanda alla Direzione compartimentale competente suga
bollata da L. 1,22, indirizzandola al Ministero delle poste e dei te-

lografi (Direzione generale dei telefoni) e correlandola dei doi-
menti appresso indicati:

a) atto di nascita legalizzato, da cui risulti che il candidato
abbia compiuto il 15° e non superato til 20° anno di età alla data

dol presente deereto;
b) licenza elementare ed un documento dal quale risulti che

il concorrents ha frequentato con profitto una scuola di elettro-

tecnica, di meccanica o disegno;
c) certifloato di dimora rilaseisto dal sindaco del Comune di

residenza dal quale risulti che il candidato risiede nell'ambito del

cörngt•thnento nel qua'e è compresa l'olilcina o l'ulIleio dove sono

disIionibili i posti messi a concorso;

d) èertifi ata di citta1inanza italiana, lefalizzato ;

e) certificato di condotta incensurata, rilasciato dal sindaco

del Cornuae in cui il candidato risiedo e debitamente legalizzato:
sa l'ultiina J esidenza data da meno di un anno dev'essere prodotto
anche it cert ficato del sindaeo della re«idenza precedente ;

f) catificato geilerale rilasciato dall'ufficio del casellario giu-
diziale;

g) certificato di sana e robusta costituziotie fisica esente da

qualsiasi imperfezione incompatibile con le funzioni di allievo mec-

canico e allievo apparecchiatore, il quale certificato dovrà essero

vidimato dal sindaco e legalizzato e di data posteriore a quella del
presente decreto; I'Amministrazione però si riserva di far sotto-

porre prima o dopo il concorso il candidato alla visita di un suo

ispettore sanitario.
I documenti di cui alle lettere c), d), e) ed f), dovranno essere

di data non anteriore di tre mesi a quella del presente decreto.

Art. 5.

11 termine utile per la presentazione delle domande scadra con

tutto il trentesimo giorno dalla data di pubblicazione del presente
decreto sulla Gazzetta ufficiale.

Art. 6.

La domanda dovrà essere redatta dal candidato nei seguenti ter-
mini:

« 11 sottoscritto chiedo di essero ammesso al concorso ai posti di
allievo meccanico o allievo apparecchiatore disponibili presso gli
uffici di1 compartimento di. . . . .

« Dichiara esplicitamente di accettare la residenza ete,in caso di

riuscita, gli verrà assegnata dall'Amministrazione nell'ambito del

compartimento predetto ».

Dovranno fare seguito 1°enume azione dei documenti a'legati, la
daia, la firma i.itellisibile e per disteso del concorrente e l'indioa-
zione precisa del recapito.

Art. 7.

Gli aspiranti ammessi al concorso ne riceveranno avviso a tempo
opportuno con l'indicazione della data degli esami.

Art. 8.

Per essere ammessi nella sala degli esami i candidati dovranno

provare la loro identitå personale a mezzo di libretto postale di
riconoscimento.

Art. 9.

Gli esami saranno scritti ed orali e verteranno sulle seguenti
materie :

ESAMI SCRITTI:

a) saggio di composizione in lingua italiana, il quale servirà
ancha como saggio di calligrafia;

b) operazioni sui numeri interi o decimali, frazioni, sistema
metrico decimale;

c) geometria piana o solida, principali figure geometriche,
loro costruzione e misura, disegno geometrico.

ESAMI ORALI.

Discussione dei temi scritti.

Art. 10.

11 giud zio sugli esami sarà dato da una Commissione composta
di un funzionario dell'Amministrazione centrale avente il grado
di capo sezione, scelto dal ministro, del direttore dell'ufficio cen-

trale nella sede della Direzione compartimentale e del direttòt'e
dell'uflicio tecnico ovvero dell'ispettore compartimentale e di altfo

funzionario con grado non inferiore a primo segretario secondo de-

cidera caso per caso il ministro.

Art. 11.

Non potrà essero compreso fra i vincitori il candidato che ,non

riporterà almeno i sette decimi dei punti comp'essivi di tutto le
materie ed almeno i sei decimi di ciascuna di esse.

Art. 12.

Nella formazione della graduatoria a parità di punti, awä la
. precedenza il\concorrente di maggiore età.
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Art. 13.

I concorrenti dovranno recarsi a sostenete gli àsàmi a proprie
eg&se nella sede dellt Direzione conipart-tmentale da énsi indicata
nelle dearando di Adlatissione al cáncðrso ai sånsi del predetto
art. 6.

Art, 14.

I Vincitori del concorso saranno retrÍbuitÌ con L. 1.50 al giorno
per il primo anno dopo il quale verranno sottoposti ad un esperi-
iñe'iÃo ydtico sulÌa loro attitudine.
.
Quelli che non saranno riconoaciuti idonei vorrânno licenziati, gli

álíÊi verránno confeÉmati ed otterranrio un aumento di retilbúzionó
gloiriátieri di L. n.50 ed altro ailmento uguale heÌl'anno sùcèdssivo
sino a raggiungerà il massimo di L. É.50.
'Öli allievi che abbiano raggiunto la retribuzione di L. 2 éaranno
afil essí ad ün corso d'istruzione teorico iratico della duräta d
luattËo 'Ibesi, ohe sarà tenuto una volta all'anno presso quelle sed
che .sarañao volla per voltà determinate dalla Direzione ke-
ñáråle.
li allievi,saranno quindi sottoposti ad ..un especiaiento nellá

sodo itessä in nui seŽuirono il corso.
Colorg che risulteranno.idonei acquisteranno titolo seoondo Ì'or-

diñe di grädualoilà, a coprire i posti di áp¡iäkecchiatore con 16
sÊpËËdió iniz'iaÏe dl L. 1240 cÉe mino manó si reñderaúnö disþo-
nibilL

.

I.non idoñol poti•$nño essere ammesäl ud ún see ndo esamâ ma
non ad, un secondo corso.
ÖlÌ aÏlievi risältátì idonei nel detto esame jotranno pfenderb

þËri;õ äl ¿ône'óiso'pòi• ogofalo *mécoanido, vëiificátori e rìýàratorë
con stipendio annuo di L. 1 00.
DÉi•ãñté if corso ioýra iËdicato verri corriaposta agÏi allievi

chianËati da altro sedi l'indennità di missione sì;abilita per gli
a outi fuori i'uolo.
Û$rŸsbåte'decr$t<r sark redistiato alla Cotte dei conti e inserito

nella Garretta. ufpciale e nel Bollettino del Minigtero.
Rò°rhä, 0 giugno 1914.

Ti einistro
RICCTO.

$ÏÊISfÊRO I)ELLA PUBBL10A iSÏRÚZIONE
R. 'Istituto. delle Signore liontalve alla Qtdete

AVVISO DI CONCORSO

Nel R. Iètittito dëlle Signore lúontalve allá Quiete è egerto il ebri-
oòdeófko ad tin poètó di alunda, simi-gratuito vacanto per il pros-
simo anno scolastico 1914-915.
Á déliö þosto poàsono concoi•rete le fanciulle appartenti a fami-

glie di cittadini italiani di civile cdadizioile, o strà dats Ía prefe-
i•etifs a guhlle di ulliciali militari e imþiegati civili.
L% Ëorbatidd in catta bollata dà L. 0,60 deváno esdore indirizzato

al sottoscritto operaio presso l'ufficio di amministraziotië in Firenzê
iif Èoigó Skiito keòp'o n. 7.

Ögh'i $õñiahdä deve ester corrådàta dei seguenti döcumeriti, in
carla di boÌÍ = da cetit¾imi 60:

i° Ÿedd di riäselta da cui risulti cho is fánoiulla ha età rion
migore di settö ánoi, nè maggiore di undici;

26 fede di battesímo;
3° attestato medico, autenticato dal sindaeb, di vàcoinaziono o

di šòÈérto Säinnlo nactirale;
4° attestato medico, ugualmento autenticato, di sänä o robusta

coÍlfitiziofië fibiba;
>° elotá di famiglia;
60 tutti fluei dodutéenti, che valgono á dimostraro le bene-

morenze e le condizioni di fortuna della famiglia.

L'alunna che conseguirà il posto dovrà portarc al suo ingrešso
nell'istituto il corredo preserÌtto dal regolamento, e dovžà coißttu.
dere la metà della retta, cioè L. 450 annue pagabill a Irimestra au•
ticipati.
Oltre a ció restano a carico delle faniiglie le spese dégli inào-

gnamenti facoltativi, che sono il pianoforte, la lingua inglene,e la
tedesca, e quelle di posta e di telegrammi, nonch dei liki.di
testo.
Le domande dovranno essere prescatato nel termine di ún móse

dalla daia della pubblicazione del I)resente avviso nel BoÌlèttizio 1
Ministero.

Firenze, addl 9 agosto 1914.
• L'operato

Pietro Torrigiâni.

PARTE NON UFFICIALE

CRONACA DELLA G·UERRA

Le operazioni militari cominciano ad intensifÌcarsi
sui vari teatri della guerra con l'arrivo su di essi delle
forze combattenti. Però nulla ancora di grande g-
portanza guerresca si trova nei dispacci che ha co-

municato l'Agenzia Stefani, nelle ultime ventÏquattro
ore e che sono i seguenti:
Nisch, 10. - La notte scorsa si è avuto un forte fãooo di fábi-

1eria' alla frontiero a nord e a sud della Drina.

Continua il bombardamento di Belgrado, specialmente dália för-
tezza.'
LA Scúpstiãà ha apþrovatò úña moratoria di due mósi è i cfe-

diti strabrdinari di 60 milioni.

Nisch, 10 (ore 10,30 - uffloiale). - I montenegrini hànno bodh-

pato Dielebic é hanno operato il loro collegamento con 16 truppe
serbe.
I sefbi hallao preso Vardichte e Dobrtina trovandovi botthio di

guerrá e facendovi una dozzina di prigioniëri.
Le perdite serbe sono insignificánti. Quelle del nedfoó nono

molto elevate.
Códtinuano scaramuebie a Zebreghe, a Smedoi•evd, á Seitlintzú o

a Dubraviza.

Dalle alture del Loween i montendgriñi bombardäno Vilnitza e
Dófagedo con successa generale.
I montenegrini harino occupato le posizioni nemiche di kosi'nao,

Gluk, Coriettitze sind al ponte di Aéianagfo.
Nel bombardamento di Antivari, per operá degli aust o-11hgärici,

la stazione ràdiotelegrafica e sei edifici dono stati distriitti.
Romá, ii. - 11 ministro degli affari esteri del Belgiò liã fúviÀto
il seguente telegramma al ministro del Belgio a Roma:
Bruëelles, ii. - Dopo cinque giorni di cömbattímento l'ësèroito

tedesco ha momentaneamente arrestato l'attacco di Liegi. I

Tutti i forti sorto ancora in mano dei belgi, ma 14 posizlöne ð
accerebiata e la cittå stessa à occupata a causa della infiltraziúne
fra gli intervalli tra i forti.

La guarnigione mobile ha raggiunto in buon ordine l'esercito .di
campagna. Il collegamento degli esercitt belgi e francesi & com¡il to.
Lo sbarco delle truppe inglesi coni;inua. Lo stato maggiore à niSto
fiducioso.

Parigi, iI (oro 1,8). - Un comunicato del Ministero della Clierra,
in data di iorsera ore 23,30, dice:
Durante la scorsa notte forze tedesche considerevolissime pro+e-

nienti da Mulholm e da Neuf Brisach attaccarono le ivanguardie
francesi spinte su Cernay o Mulhouse. Di frorite a quosto attiie"o i
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francesi abbandonarono Mulhouse e rinnirono le forze leggermento
indietro sopra uma posizione ove l'offensiva del nemico superiore
in numero si arrestó.
Le azioni particolari furono brillantissime per le truppe francesi

le quali restano padro3e dell'Alta Alsazia.
Berlino, ii. - Il Wolff' Bureau pubblica:
La vittoria dei tedeschi a Mulbouse, che pel numero dei combat-

tenti e per la sua importanza può esere paragonata a quella di
Woerth, è anche come quella iluportante perchè il settimo corpo
d'armata francese, sconfitto, passa par uno dei migliori corpi di
armata francesi.
Gli effetti dell'artiglieria tedesca furono meragliosi e superiori ad

ogni elogio.
Berlino, i f (ore 20). - Il Wolff Ilureau pubblica :

Una brigata mista appartenente al quindicesimo corpo d'armata
francese essendosi avanzata fu attaccata dalle nostre truppe di co-
pertura presso Lagarde (Lorena) e fu respinta nella foresta di Pa-

roy, a nord-est di Luneville, con grandi perdite. Essa lasciò nelle

nostre mani una bandiera, due batterie, quattro mitrag:iat rici e

settecento prigionieri. Un generale francese é rimasto ucciso.

Parigi, if. - Si ha da Cettigne :

Si conferma che i montenegrini hanno occupato il monte Tara-
bosch che domina Seutari.

Berlino, ži. - Tre divisioni francesi che si erano avanzate da

Belfort sono state sconfitte dai tedeschi presso Mulhausen e re-

spinte dalle loro posizioni fortificate. Le truppe tedesche le inse-

guono.
Parigi, if (ore 16). - Sono sognalati scontri sul fronte Longwy-

Longuyon-Merville-Virton.
Pattuglie di cavalleria tedesca furono incontrate a nord del cir-

condario di Montmedy.
La presenza di aviatori francesi a Bruxelles solleva vivo éntu-

Blasmo.

Atene 11. - Il comandante del pirovafo greco Romanos ha an-

nunziato ieri al capitano del p arto del Piceo, che uscendo dai Dar-
danelliha incontrato l'incrociatore tedesco Goeben fuori dello etrett o
ove si dirigeva.
Pietrobu,rgo, 11 (ore 18,20).- Lo stato maggiore generale comu-

mca:

Le truppe russa hanno respinto i reggimenti austriaci 33° di fan-
teria della Landwehr e 13° lancieri trineerati nel villaggio di Zo-

lozchtse a sud-ovest di RadziwiloŒ.

Presso Zboraje i russi attaccarono a sciabolate un plotone del

15° fanteria austriaco uccidendone parte. I resti della compagnia
austflaca tuggirono in disordine.
Mezzo sguadrone del 12'' reggimento austriaco lancieri che aveva

pássato la frontiera russa a Volotchisk, fu attaccato dai russt ed

ebbe 16 morti ed un ufficiale e tre soldati prigiomieri.
Al di là dello Dnjester i russi attaccarono I ottavo lancieri au-

striaco che ebbe dieci morti.

Nessuno scontro grave è avvenuto alla frontiera austro-russa, ma

in seguito ai successi dei russi gli austriaci sgombrano in fretta
Radziviloff.
P¿etroburgo (senza _data). - L'Agenzia telegrafica di Pietroburgo

pubbli°ca: .. .
. .

A 'Lotit§k, nella pi'ovincia della "Vorisnia, si è impegnato il 9 cor-

rente un, combattimanto fra le truppe russe e le truppe austro-un-

gatiche fra Bet'estetchko e Potebieff.
li austro-ungarici, respinti, si sono ripiegati su Radzivdoff e

hanno messo a fuoco Bredy, ch,e le truppe russe hanno in seguito
o pato spegnenklo l'fiicendio.
Molti austro-ungarici sono stati feriti, fatti prigionieri e condotti

a Berestatheko.
I nemici combattono a malincuore, gettano le armiesiarrendono

volentieri.
Vienne, 11 (ut11eiale). - Il corso della concentrazione su tutti e -

due i teatri della guerra è pienamente indisturbato, i

Ad ovest della Weichse il nemico sgombra il passo dinanzi al-

l'avanzata delle nostre truppe. Il movimeuto di rivolta degli ukrani
e dei polacehi fa progressi.
L'8 ed il 9 corrente vi fu un bombardamento assolutamente privo

di risultati delle fortezze di Cattaro dal Loween. Non vi fu asso-

lutamente ne suna perdita.
Tentativi di invasione di forti gruppi montanogrini presso Tre-

binje ed Avtevac furono energicamente restinti.
Sul fronte della Sava e della Drina calma completa.
Veenna, 11 (umciale . - La mobilizzazioae si ë compiuta ia Au-

stria-Ungheria in modo magnitico.
La papolazione si mostra piena di fi lucia e i dissonsi nazional

sono completamente scomparsi. A Praga si è veduto lo spettacolo
sublime della fratellanza fra le due nazionalità.
Gli attacchi operati da casaechi contro le frontiere prussiana en

austriaca sono stati ovunque respinti. Il nemico ha subito gravi

perdite Il suo esercito, mancando di forza otTensiva, la Russia si

t ova nella impossibilità di mantenere i suoi impegni di fronte alla
Francia, alla quale aveva promesso di intervenire con un'azione

offensiva.
La Polonia russa, Varsavia compresa, è già sgombrata dalle trup-

pe russe.

Contingenti tedesahi ed austro-unguici hanno occupato numerose
città di frontiera rasse e dovunque la popolazione L acclama come
liberatori.
Il teatro della guerra in Serbia ò passato attualmente in seconda

linea.

Tuttavia il piana di campagna stabilito viene attuato in modo si-
stematico. Le posizioni neeniche a Belgrado e nei diatorni sono

state bombardate con successo.

L'attacco dei serbi alla Drina e l'avanzata dei montenegrini con-
tro Trebinje sono stati respiati con grandi perdite nemiche. La sta-
zione radio-telegrafica di Antivari è stata distrutta.

Vienna, i f (ore 9,40 pom.). - Il Correspondeux Bureau pub-
bl'ca:

Vi sono state soltanto scaramuccie insignificanti alla frontiera.
Pattaglie di cavalleria russa hanno tentato di avanzare all'est

della Vistola, contro San; ma sono state ovunque respinte.
Tre squadroni russi con mitragliatrici, hanno tentato di avanzare

contro Brody; ma sono state respiate al di là della frontiera.
Kisch, 11. - Dopo parecehi tentativi infruttuosi di p issare la

frontiera settentrionale della Serbia, gli austro-ungarici abbando-
narono l'offensiva, respinti vivamente su tutta la linea. Merch l'ee-

cellente tiro dell'artiglieria e della fanteria, gli austro-ungarici
hanno subito perdite enormi. Essi hanno attaccato anche Lomitza,
alla frontiera della Bosnia, ove hanno incontrato una parte del-
l'esercito dolla Drina. Le loro perdite sono gravissime.
.
Attualmente nessun soldato austro-ungarico si trova sul terri-

torio serbo.

Parigi, 12 (ore 0.10). - Un comunicato del Ministero della Guerra
in data di stanotte, ore 23.50, dice:
Le truppe francesi sono su quasi tutto il fronte in contatto col

nemico. I soldati francesi dimostrano ovunque coraggio. e ardote

irresistabili.
A Mangiennes, nella regiono di Spincourt, i tedeschi attaccarono

la sera del 10 corr. gli avamposti francesi, i quali ripiegarono dap-
prima dinanzi al nemico. Ma, ripresa l'ottensiva, con l'appoggio
della riserva, il nemico venne respinto, con considerevoli perdite
L'artiglieria francese distrusse una batteria tedesca.
I francesi si sono ímpadroniti di tre cannoni, tre mitragliatrici e

due cassoni di munizioni.
I reggimenti di cavalleria .edeschi sono stati molto provati nel

combattimento.
Nella regione di Chateausalins, verso Moncel, un battaglione ed

una batteria tedeschi, provenienti da Vic, e che tentavano di at-

taccare gli avamposti, furono respinti con grosse perdite. Nella
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stessa regione, il villagio di Legarde, nel territorio annesso, fu con-
quistato alla baionetta.
I tedeschi si presentarono dinanzi a Longwy, cui intimarono la

resa. 11 comandanto rifiutò fleramente.

Longwy non è una vera piazza forte. Essa possiede una semplice
cinta, della seconda meti del secolo XVll.
La mobilizzazione serba si è effettuata con rapidità e regolaritå

notevoli.

DALLA LIBIA

.Bengasi, 10. - La colonna Stennio respinse il giorno 8 a Sira
Gmaisil, a circa 25 km. a sud di El Abiar, un attacco notturno dei ri-
belli, uccidendone 13.
Perdito nostre: un ascaro morto e 3 feriti.
11 giorno 9 la colon a, dirigendosi verso Kleita, a meta strada

fra El Abiar e Scleidima, attaccò 700 ribelli uccidendone 50.
Perdito nostre: un asearo morto e 16 feriti leggeri, fra cui 2
ulliciali.

C'E OITACA ITALIAITA.

S. M. Ja Regina di Grecia, arrivata fermattina col

seguito a Venezia, per la via di Verona, partì nella
giornata stessa col piroscafo Sardegna, della Società
italiana servizi marittimi, diretta a Patrasso.

S. E. Celesia. - L'altra notte l'on. sottosegretario di Stato

per 11 Ministero dell'interno giunse a Chiasso, ove fece, nella gior-
nata di inri, una visita al Municipio e si rese personalmente conto
del funzionamento del servizio di assistenza pel rimpatrio dei nu-
merosi emigranti che convergono colà dall'Europa centrale.
S. E. Celesia constatò che tutto procedeva con lodevole regola-

rità, sia, e principalmente, per opera dei funzionari italiani, sia per
lo spontaneo concorso delle autorità della Svizzera cantonali, mu-
nicipali e ferroviarie.
S. E. Celesia trovò specialmegte degno di rilievo il funzionamento

dell'opera di assistenza agli emigranti ituliani.
S. E. Celesia prosegui per Domodossola.

IreHa diplomazia. - Notizie comunicato dall'Agenzio Ste-

fgül informano che ieri, allo 15, S. E. 11 ministro degli afferi esteri
Di San Giuliano ni rech a pretdere ommiatb dall'amliasciatura
d'Austria-Tingheria, sig. de Merey.
11 colloghio darb più di un'ora, S. E. Of San Gi¤1iaúd ptrio al

Signor de M6rey i saluti e gli augurt di S. K il Re.
L'ambasciatore parti per Vienna alle 21.5.
I membri dell'Ambasciata e gli alti funzionari del Ministero de-

gli affari estert, che avevano l'mtenzione di recarsi alla stazione a
prendere congado dal signor de Mérey se ne sono astenuti in se-

guito al suo espresso desiderio e visto lo stato di salute dell'amba-
seistore.
Intorno alla malattia di S. E. Mérey si hanno i seguenti parti-

colari.dalla prefata Agenzia Stefani:
« A causa di un completo esauramento nervoso che gli impedisce

di aceudire a gylsiesi lavoro maatale, ¢. E. il sig. de Mérey, am-

baseiatore d'Austria-Ungheria presso S. M. il Re d'Italia, ha do.
vuto, sull'ins.steate consiglio del suomedico curante,ildott.Wildt,
decidersi a domandare un congelo al suo Governo, per ristabilig
in s lute.
Il c ingelo essendogli stato accordato, il sig. de Mórey à part¾

oggi martedi 11 agosto da Roma per Vienna col treno delle orb

ventuno.

La direziono dell' Ambasciata di Austria-Ungheria in Roma 6

stata affldata al conte L. Ambrozy in qualità di incaric ato d'afari
ad interim.
Siamo informati da fonte autentica e nella maniera la più posi-

tiva che la situazione politica attuale è assolutamente estraneaalla

decisione del sig. de Mérey, del quale l'opinione pubblica italiana

apprezza i grandi meriti ed al quale essa augura di guarire al più
presto di una malattia contratta a causa dell'incessante e conti-
nuo lavoro per rendere sempre più intime le relazioni tra le due

potenze alleate ».

A 11 barone Carlo Macchio, inviato straordinario e ministro ple-
anipotenziario. primo capo sezione al Ministero degli affari esteri di
Austria-Ungheria, A nominato quale ambaseistore presso S. M. 11

Ro in missione straordinaria durante il congedo del signor De

Mérey.
Ieri il barone Macchio venne ricevuto a Vienna, in udienza da

S. M. l'Imperatore. Oggi è partito per Roma.

Smentita.- L'Agenzia Stefani comunica:
« È completamente infondata la notizia pubblicata in un giornale

del mattino che lo Stato abbia, nell'interesse delle sue ferrovie,re.
quisito, in tutto o in parte, il car bone della ditta Peirce, depositato
nel porto di Napoli.
Sta in fatto che le ferrovio di Stato sono ampiamente provviste ,

di carbone ».

Aviatori italiani. - Alcuni aviatori e aeronauti civili ita-
liani avendo espresso all'on. maggiore Montù il loro proposito di
essere chiamati a costituire un gruppo autonomo di squadriglie di
volontari nell'eventualità di una mobilitazione, il Ministero della

guerra, compiacendosi di tale patriottica manifestazione e dell'ini-
ziativa; presa dall'Associazione avlatori aeronauti d'Italia, pur di•
chiarando che per ora noa si rileva tale necessità, ha preso atto
dell'otterta ringraziando vivamente.

Per le cooperative. - Il ministro dei lavori pubblici, ono-
revole Ciuffelli, a:cogliendo favorevolmente le proposte fatte dal.
l'utTicio di Roma della Lega nazionale delle cooperative, proposto
dirette a mettere le cooperative di lavoro in grado di poter pagare
le mercedi agli operai, ha risposto a tale istituzione con la seguente
lettera:

« In conformith al desiderio espresso dalla S. V. Ill.ma, bo im,

partite telegrafiche disposizioni agli uffici del Genio civile, afllachè
d'ora innanzi sia dato corso ai pagamenti dovuti da questo Mini-
storo a cooperativo, non appena risulti che le cooperative stesse
siano creditrici di una Scam ogggle a quella prescritta aci cWp1-
foli d'appalto,
« Parimente ho disposto che guesto MinisWe ergatta c'on oggi

urgenza i mandati di pagtmento felativi a IaVori in etirso; Sgddigh
mente se appaltahi a cooperative.
« Nel darle partecipazione di cio mi è grato confermarle i sensi

della mia considerazione.
« Il ministro

e Ciuffelli ».
Per gli immigranti.-L'Istituto colonialeitaliano.inseguito

ad accordi presi col commiscariato di emigrazione, ha inviato alcuni
propri delegati alle stazioni di frontiera perprovvedimentidepren-
dersi a favore degli operai rimpatrianti.
Ha deciso pure di aprire iscrizioni fra i soci dell'Istituto per

l'eventgele formWiogo di sqqdre di sobotirso Per i Pt¤(gghi.
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Tiro a segno. -- La Società del Tiro a segno di Roma avverte
che entro la settimana i'iprenderà le consuete istrualoni premi-
litark
Tutti coloro che intendono prendervi parte potranno rivolgersi

presso la segreteria del Tiro a segno in via San Luigi de' Francesi,
n; 3, dalle oro 18 alle 21.

Le istruzioni avranno luogo giornalmente nelle ore antime-
ridiane.

NEsposizione Italiana a San Francisco. - Il com-
missario generale per la Esposizione di San Francisco di Califor-
nia, comm. Ernesto Nathan, ha inviato la seguente circolare:
x Di fronte alle gravi contingenze attuali, che assorbono tutte
le forze attive del paese, é indispeasabile prorogare a tempi più
tranquilli ogni opera intesa a promuovere la Mostra italiana nella
Esposizione internazionale di San Francisco.
« Auguriamo per il bene del nostro paese, per quello del mondo

intero, cha si possa fra non molto concentrare la nostra attenzione
sulla pacifica intrapresa. Frattanto il Commissariato, inteso S. E. il

ministro, sospende ogni attivo lavoro, salvo a mantenere intatta
la posizione per l'avvenire.

« Tanto dovevo alla S. V. perchè possa sospendere anche essa

ogni passo quale venne indicato nelle passate m1e comunica-

ziont ».

Per gli operai italiani a Parigi. -- L'Agenzia Stefani
ha da Parigi 10 :

e Il presidente del Consiglio Viviani e il ministro dell'interno

Mglvy si sono rocati alle 3 pom. al Piccola Licoo Charlemagne, ove
sono temporaneamente ricoversti molti operai italiani.
I ministri sono stati ricevuti dal rappresentante dell'Ambasciata

italiana, dal pretetto della Senna e dal prefetto di polizia o si sono
rest copto del fatto che gli italiani e le loro famiglie sono al riparo
dal bisogno.
Il presidente del Consiglio Viviani ha dato istruzioni perché il

maggior numero possibile di operai italiani sia impiegato nei lavori
e perché gli altri vengano al più presto rimpatriati ».
f§eoperte arehcologiehe. - Mentro su quel di Tivoli,

presso Vicovaro, continuano i lavori di sterro o di costruzione degli
acquedotti occorrenti per l'energia elettrica in Roma, si sono trovate
tracce nei terreni rimossi di rudori di vecchie ville romane, monete
d'oro, piccolo statue di terracotta, ecc. Tutte lo suppellettili di un
certo valoro sono state trasportate in un museo provvisorió del

paese.
MAriga apregntile. - L'Italia, della N. G. I., è partito da

Mggi¡evigeo per Santos, Genova e Napoli. - Da Gibilterra ha tran-

sitak provepiente da Norfolk e diretto a Genova lo Stromboli, id.
- 11 C4serte, del Lloyd italiano, ò giunto a New York. - 11 Duca
degli Abruzzi, della N. G. I., ò partito da Barcelona per Rio de

Janeiro e Buenos Aires. - II Palermo, id., ha trausitato da Gibil-

terra, diretto a Napoli.

(Agenzia Steihni)

Plþ'Tít0BURGO, 9 (ritardato). - L'Agenzia telegrajîca di Pietro-
tiepb reca: Lo Czar Nicola ha ricevuto simpne nel Patago dTg-
vegg pYegenti il granduca Nicoli Nicolaiewie e tutti i W1pptri i
gŸrì della ThÏ¾a e del Consiglio delfftgpero in udisgg so

lo Cg fog an discorso, nel quale dopo aver salutato i presenti
ddatinnor La Germania e poi l'Austria-Ungheria hanno dichiarato

la guerra 4114 Russia. SPAro che 14 grande Russia copdurrà la guerra
mandatale dal Signore a buoa fine. Dall'unanime impeto di amore
e di zelo di tutti a saerincare la vita attingo la forza par guardare
l'avvenire con calma e fermega. Noi non difendiamo soltanto la

ggnità e l'onore del nostro pace, ma combattiamo anche per i

ndstri fyatellt slavi, per i sonigaggi di fedr, per g ampidiangue,

In questo momento veggo con gioia come si compia fortemento
e inigterrottâIgente l'unione degli slavi cop 14 Russia. Sono ppr-
suaso che ciascuno di voi sara al suo posto per aiutarmi a soppor-
tare ques'a prova e che tutti, cominciaudo da me stesso, f4pano
il loro dovere. 11 Dio della Russia è grande.
Il discorso dello Czar ò stato accolto da urrà.

LONDRA, 10 (ore 3.47) -- Camera dei comuni. - 11 deputato
King chiede se l'Inghilterra si trova in stago di guerra con l'Austria.
Ungheria.
Acland, sottosegretario parlamentare agli esteri, risponde che

sinora, per quanta si sa, non ha avuto luogo alcuna dichiarazione
di guerra, né alcun atto di ostilità né da una parte nè dall'altra.

LONDRA, 11 (ore 13,14). - Si ha da Bruxelles:
Due divisioni di cavallaria tedesea si trovano nei dintorni di

Tongres. Tre corpi di armata tedesche si trovano sempre di fronte a

Liegi. Il grosso delle forze tedesche traversa 11 Lussemburgo.
AJA, 11. - 11 Giornale ufficiale in una edizione pubblicata a

mezzanotte contiene un deereto Reale che proclama 10 stato di

guerra a partire dall'll agos:o nelle provincie di Limburgo, del

Brabante settentrionale, della Zelanda e in parte delle provincie
della Gheldria e del Waal meridionale

VIENNA, 11 (ore 9,49). - 11 Fremdenblatt scrive : Il discorso
dello Czar il quale proclama apertamente che la Russia tende al

protettorato sugli slavi oltre la trontiera del suo impero e perciò
sui serbi che si agitano contro l'Austria-Ungheria e sugli slavi
della Monarchia, prova che è giunto l'estremo momento in cui
dobbiamo opporre la spada al panslavismo arrivato con la vio-

lenza sino alla base del trono.
L'intenzione della Russia risulta anche più chiaramente dal di-

scorso fatto da Sazonoff alla Duma il quale confessa ora aperta-
mente che lo scopo cui tendeva con la creazione di una unione
balcanica era l'unione slava, Vale a dire la distruzione dell'Austria-

Ungheria.
Gli slavi e gli ortodossi dell'Austria-Ungheria hanno negli ultimi

giorni distrutto Pidea panslavista.
I rappresentanti degli slavi della Monarchia con una grandiosa

unanimità si sono uniti a noi e invece di una unione degli slavi
con la Russia si o verificata una forte o indissolubile unione degli
slavi contro la Russia.
BERLINO, 11. - La gioia per la vittoria riportata dalle truppe

tedesche ieri presso Mulhausen, in Alsazia, è stata a Berlino mag-

giore di quella manifestatasi per la conquista di Liegi.
Quando la relazione in proposito giunse allo stato maggiore ge-

norale, il capo dello stato maggiore si reco al Castello Imperiale.
Alcuni minuti dopo ufficiali di polizia comunicarono la notizia

nelle vie principali e subito dopo tutta Berlino fu presa dall'entu-
slasmo.
Per caso si trovo a passare un reggimento ed una folla enorme

accompagnò i soliati cantando l'inno nazionale.
BE RLlNO, l 1. - La Norddenische Allgemeine Zeitung scrive: L'oo

cupazione di Lome, capitale del nostro protettorato del Togo, da
parte delle truppe inglesi penetratevi dalla vicina costa d'Oro, non
ha predotto alcuna sorpresa nello Ufficio coloniale a causa della
situazione geografica ostremamente difficile di quella colonia, chiusa
fra i territori francose e inglese. Bisognava attendersi questo
colpo & mano.

coorre dunaus rapsegnprei all' occupazione temporgnea del!

gestra piccola colopia modello. Sigma ontigta che le ysty Ge-

1.ocie aftipage gyaggi, ektte ps; la loro natg;gg ad una gegigca
gifegg, non aggaggo così fae¶lmente la sorta dgl (pge~I gorpsi
abitanti, civBi e militari, del sugeovest africano vengeranný car
la loro vi'a.
Comunque la sorte del nostro Impero coloniale non sarà decisa

definitivamente che sui campi di battaglia e nelle acque europee e
possiamo attendere tale decisione con animo tranquillo.
PARIGI, 11. - L'ambasciatore austro-ungarico, conte di Szecsen

lassiando Tarigi iersera si à diretto in Italia ed ò stato aceo mpa
gaato alla stazione dal dite'ttore del protocollo.
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I consoli d'Austria-Ungheria in Francia e di Francia in Austria-

Ungherie soaò etati avvertiti delle decisioni p-ese dal Governo.
Gli ambasciatori degli Stati Uniti a Vienna e a Parigi hanno as-

sunto la protezione degli interessi francesi ed austro-ungarici.
MARSHLIA, 10. -- Le truppe d'Africa, specialmente composte di

tiragliatori indigeni, hanna terminato lo sbarco e si dirigono a

Belfort.
LONDRA, 11. - L'Ambasolata del Giappone autorizza l'Agenzia

R¢¾¢¢r a dichiarare che l'Ambasciata stessa non sa nulla circa la
voce di un ultimatum fatto al Governo di Tokio.
La voca a considerata falsa.
VigNNA, 1I. 11 Correspondenz Bureau pubblica: La Serbia

continua a diffondero false notizie circa gli avvenimenti sul teatro
meridionale della guerra. Siamo autorizzati a dar loro la più ener-
gica smentita.
Lo.notizie dell'occupazione di Dielebie da parte dei montenegrini,

della, presa di Yardichte e di Dobruna da parte dei serbi, durante
la qqale sarebbero stati fatti prigionieri e gli austro-ungarici avreb-
bero..subito gravi perdite, nonchè la notizia che Vrintza e Doragede
sono state bombardata con successo dai Montenegrini e che le po-
sizioni di Cosmac, Gluc o Corienitza sino al ponto di Assanagic sono
state occupate, sono inventate dalla prima all'ultima parola.
LONDRA,11.- Il Parlamento si è aggiornato at venti inque cor-

route.
VIENNA, 11 (ore 7 pom.). - Ieri a mezzogiorno 11 blocco ofTet-

tivo à stato proclamato sulla costa montenogrina.
Le naYi delle potenze amiehe e neutrali hanno un termine di 24

. ore per laseiare le acque montenegrine.
11 blocco fu not ficato alle missioni diplomatiche estere a Vienna.
Il, Goverqo francese ha consegnato i passaporti all'ambasciatore

di Austria-Ungheria a Parigi, Szeesen. Anche l'ambasciatore di

ancia a Vienna, Dumaine, ha ricevuto i passaporti a sua do-
manda.
SOFIA, 11. - La Sobranje ha autorizzato il Gov,rno a decretare

lo stato d'assedio nel momento in cui lo crederà necessario

11 Governo ha presentato alla Sobranje un progetto per l'aper-
tura di un credito di 50 milioni por l'eventuale mobilizzazione se

lo circostanze imponessero questa misura preventiva.
LONDitA, 11 (ore 8,50). - L'Agentio Rester ha da Peehino :

Il Giappone non ha dichiarato la sua neutralità e vi soao molti

indizi, sesordo i quali esso avrebba intenzione di dichiarare quanto
prima guerra alla Germlaia e di impadromirsi del porto di Tsing-
Tao, donde la flotta tedesca é partita.
BEELLINO, 11. - Sono giunti a Francoforte alcuni prigionieri

francesi.
Si annunzia che in Germania non si·possono accettare volontari

di guerrp poiché tutti gli effettivi dell'esercito sono già completi.
Per il servizio sanitaril sono stati raccolti fluo ad oggi 4milioni
di marchi, offerti spontaneamente.
NISCII ll. - Oggi è sr.ato presentato alla Soupstina l'indirizzo di
risposta al discorso della Corona.
11 principo ereditario partirà stasera per il quartiere generale.
WILNA, 11. - Sei vagoni con prigionieri tedeschi sono passati

alla stazione di Wilna, diretti nelle Proirincie interne.
Quattro ufuciali tedeschi feriti sono stati ricoverati all'ospedale
lorale.
VIENNA, 12. - La Wiener Zeitog pubblica una lettera auto-

g:afa dell'Imperatore all'ambasciatory austro-ungarico a Berlino,
Szoogyeny, m occasione del suo ritiro.
In essa l'Imperatore esprime i più caldi ringraziamenti e piena

riconoscage per l'attività dell'ambasciatore, mereò la quale egli
seppe.anohe soluistarsi la particolare fiducia dell'augusto alleato
l'imneratore di Germania.
LTmperatoFë ha conferito a Szoegyeny la gran croce dell'ordine

di Santo Stefano in brillanti.
La Wiener Zeitung poi pubblica la nomina del principe Gottfried

IIohenU)be von Schillinfuerst ad ambascia ore a Berlino.

60FlA,12.- Il seguito a pasi fatti dalGovernobulgarola
Porta ha autnizzato la cireolazione di due troni per settimana fra
Sofh-e Dodeagatch.

BERLINO, 12. - Contrariamente alle inesatte e false informazioni
diffuse all'estero, il Wolff Bureau stabilisce nel modo seguente la
storica successione degli avvenimenti della guerra:
Avvenimenti marittimi - Mar Baltico: Libau bombordata; porto

reso inservibile con reti di mine subacque. Nessuna perdita te-
desoa.
Mare del Nord: estuario del Tamigi; posa di mine tedesebe; in-

crociatore inglese moderno annientato; piccoloyaporetedescoposa-
mine affondato dagli inglesi.
Mediterraneo: Parecebi porti d'imbarco e .fortificati sulla costa

algerina distrutti dal bombardamento. Nessuna perdita dei te-

deschi.

Tutto ciò costituisce una prova che la guerra marittilpa si
adatta allo spirito tedesco e che l'offensiva à stata parzialmente
portata sul fianco nemico.
Guerra terrestre: l'esercito in possesso di Liogi; grande vittorià

contro tre divisioni francesi avanzate da Belfort verso Mulhouse

Perdite francesi considerevoli; deboli tedesche. Frontiera orien-
tale: tutti gli attacchi nemici respinti; perdite russe considero-

voli; occupazione delle regioni di frontiera rugse: infine, recento..
mente, sittoria contro una brigata francese 4 nord-est di Lung-
vill.e; abbondante bottino; settecento prigionieri francesi, ecc.
VIENNA, 12. - I giornali annunciano che il Governo montene-

grino ni dichiarato la guerra alla Gerinania o ha fatto consegnare
i passaporti al ministro tedeseo a Cettigne, Ekart, il quale ha la-

sciato la capitale montenegrina.
LONDRA, 11 (ore 7.9). - Oggi è stata a Londra una giornata di

grande ansietà a causa della mancanza di notizie dal Belgio.
Una folla di uomini di tutte le età si reca negli ufflei di arruo-

lamento per l'esercito. Non si è mai visto in Inghilterra uno spet-
tacolo simile.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. Osservatorio astronomieoal CoHegio Romano

11 agosto 1914.

L'altezza della stazione ò di metri . . , . .
50.60

11 barometro a 0°, in millimetri e al mare . , 767.1

Tormometro eentigrado al nord . . . . . . . 30 0

Teasione del vapore, in mm. . . . . . . . .
9.28

Umidità relativa, in centesimi . . . . . . . 29

Vento, direzione . . . . . . . . . . . . . .
N

Velocithinkm................ 2

Stato del cielo
. , , . . . . . . . , , . , ,

sereno

Temperatura massima, nelle 24 ore . . . . . 30.4

Temperatura minima, id. . . . . . . . . . , 17.8

Pioggia in mm. , , , . , , . .

-

11 agosto 1914.

In Europa: pressiono massima 772 sui Carpazi, minima di 764 Bul
golfo di Finlandia.
In Italia nelle 24 ore: barometro leggermente diminuito al nord,

aumentato altrove intorno a 1 mm.; cielo vario 111 Pi monte, da-
reng sul rime.nente.
Barometro: massimo 769 sulle alpi Yggetg, minimo di 76§ sqlly

Sicilia.
Probabilità: calma di vento nella Valle Padana, salvg splite

brezze lungo Valli alpine. Venti settentrionali forti sull'alto Adria,
tico; del 1° quadrante anche più forti sull'Adriatico centryle e
meridionale. Venti settentrionali deboli nel versante tirrenico, mo-
derati sull'Jonio. Cielo quasi ovunque sereno. Tirreno e Jonio mossi,
Basso Adriatico agitato.
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ßoilettino meteorico deWafficio centrale di meteorologia e geodinamica
Roma, 11 agosto 1914.

TEMPERATUltA TEMPERATUlth
STATO BTATO preoenente 8TATO 8T&TO precedente

«TAEON
4 a i a to I o tel mare mauun rumbua

STAZIONI
det e i eto del.mare measuna d me

ore 8 «v, 8 maar -a ce •re 8 ore aene e oe

wt«. mararme sereno calmo <8 23 Luona
. , , ,

sereno - 32 o 18 0

San Remo , .

sereno caimo 30 0 2 0 Pina . . . . . . . ,

sereno
- 31 0 15 0

r•nura
. . . . .

sereno calmo 3 0 24 0 Livorno
. . . . . ,

sereno calmo 3: 0 21 0

8pesla . , , , , ,
aereno esiino 31 0 21 0 Firenze . , , , , , ,

sereno - 31 0 17 0

Arezzo . . . , , , ,
sereno - 30 0 18 0

Piemonis Siena . . . . . . .

sereno
... 30 0 20 0

Caneo . , , . , ,
sereno - 27 21 o ***** · • • • • •

-

-
~ ~

Torino , , , , , , ,
sereno - 27 20 >

alessandria , , , .
- - -

Lazio.

Novara
. , , , , ,

- -
..... ... Roma .

. . . . . . ,
sereno ....

30 0 18 0

Domodossola . , , .

sereno - 29 0 18 0
Versante adreotico

Lombardia.
Aterideonate.

Patta , , , , , , ,

sereno - 30 0 15 0 Teramo . . . . . .
sereno - 28 0 14 0

tBano
. . . . , , ,

sereno - 32 0 lu 0
chtet1

. . . . . . .
sereno - 27 0 18 0

omo
. . , , , ,

- ... - .

A • • • • • • • serene - :
27 0 i 13 0

sondno
, , , ,

- - -.
Agnone . . . . . . ,,,,4 -

24 0 13 0

Bergamo . , , , , ,
sereno ... 27 , 19 0 Forgia . . . . . . . ,, ,,

.. 28 0 19 0

Bresota
. . . . , , ,

sereno - 28 0 19 0
Bari . . . . . . . . garono calmo 26 0 18 0

Cremona , , , . , ,

sereno - 31 0 19 0
t.eano. . . . . . • sereno

- 28 0 20 0

dantova . . . . . ,

sereno ···= 28 0 19 0
Taranto. . . . . . - ,,,,,, .

onlmo 32 2: 0

versants

war.ato Madigerroneo
interedtemale

erona
,

sereno - 30 0 18 o

nelluno. . . . . . ,
sereno - 27 14 o

caserta
. - · - - sereno

32 21 0

Udine . . . , , , ,
sereno - 28 0 19 0 Napoll . . . . . . . morano calmo 31 0 19 0

freviso . . , , , ,
•ereno - 28 0 17 0

Benevento . . . . . merano - 29 14 0

Vieensa. . . . . . .
sereno - 27 0 18 o

A ellino . . . . . . sarano -
27 0 85 0

Yenesta . . . , , ,

sereno calmo 27 0 18 o
Kueto • • • • • • • aereno ·••. 30 0 17 O

Padova , , , , , ,
sereno - 27 16 o

Potenza • • • • • • sereno - 26 0 15

Rovtgo . . . , , , ,
sereno - 26 0 17 0

Cosena . . . - -
- -

T1rxio . . . . , , , gevene - 21 0 19 0

tomagne-Emsida

Plasensa . . , , , ,
sereno - 27 e 17 0

FiciMa.

Parma . . . . , , ,
sereaa - 29 0 18 0 Trapani. . . = = , . sereno calmo 26 0 20 0

Reggio Emilia . . ,
sereno - UU 18 0

Falermo- • • • • « . mereno calmc 30 17 0

3todena. . , , , , ,
eereno - 28 0 18 . Porto Empe½ele .

. - - -- -

Ferrara
, , , , , ,

sereno - 27 0 18 0
Caltan1ssetta . . . . marono - 31 0 gg O

Bologny , , , , , ,
sereno ... 28 0 21 0

Massina , , . , , y marono calmo 31 0 22 0

OfÅ w . « . . , e a
WW ...

28 0 11 0 Catanta a 4 . es novano canvo 29 u 22 0

samensa - 6 = x . 114 doperty whno U2 0 24 i

um ek-anha.

Pesáro
. . sereno c almo 26 0 14 0

sardegna.

&noona
. . . . . sereno calmo 28 0 20 0

maari . . . . . . , sereno 30 0 20 0

Urbino . . . . . . sereno -
24 0 17 0 Cag11ari. . . , , , ,

- -

timoerata . . . . .
sereno - 27 0 19 0 Libia.

recoli Piieno . . .
sereno - 28 0 17 0

rugia . . . sereno - 26 17 0 "TIPs!! . sereno calmo 27 0 22 0
1 Bengari

,

I
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